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SERVIZIO SANITARIO  NAZIONALE – REGIONE BASILICATA

U.O. ECONOMATO E PROVVEDITORATO

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO:  – SOSTANZE LIQUIDE E SOLIDE  


PUBBLICO INCANTO PER LA FORNITURA

 DI  SOSTANZE LIQUIDE E SOLIDE, 

OCCORRENTI A QUESTA AZIENDA SANITARIA USL N. 4,

MATERA
ART. 1 - OGGETTO, BASE D’ASTA  E DURATA DELLA FORNITURA

   
Il presente capitolato speciale ha per oggetto la fornitura di  SOSTANZE LIQUIDE E SOLIDE OCCORRENTI A QUESTA AZIENDA SANITARIA USL N. 4 di Matera. 


La base d’asta è fissata in €. 50.000,00 annue.

   
La durata contrattuale della fornitura è fissata in anni cinque a decorrere dalla data di approvazione della delibera di aggiudicazione, rinnovabile per almeno un altro anno agli stessi patti e condizioni predeterminate in fase di aggiudicazione. 

In caso di ritardo nella indizione o espletamento della nuova gara, alla scadenza naturale del contratto o del rinnovo, la ditta sarà obbligata a protrarre la fornitura e, quindi, la efficacia di esso per un periodo minimo di sei mesi oltre la scadenza.

ART. 2 - DESCRIZIONE MATERIALE, QUANTITA’ E CARATTERISTICHE TECNICHE:


Le quantità indicate, per il materiale riportato nelle voci delle singole sezioni di cui all’allegato A), hanno carattere puramente indicativo per cui la ditta sarà tenuta a fornire quelle richieste. Per il materiale ordinato in più o in meno la ditta aggiudicataria non può vantare alcun onere aggiuntivo o adeguamento dei prezzi rispetto a quelli offerti in gara per tutta la durata del contratto. 

ART. 3 – PRESENTAZIONE DELL’OFFERTE

I plichi devono pervenire al protocollo dell’Azienda ed indirizzati a:

 AZIENDA SANITARIA USL N. 4

 VIA MONTESCAGLIOSO N. 2 

 75100 MATERA  

entro e non oltre il termine perentorio delle ore 13,00 del giorno _____________  , pena l’esclusione dalla gara. Su detto plico deve essere riportata l’indicazione del mittente, la seguente dicitura : ” PUBBLICO INCANTO PER L’APPALTO DELLA FORNITURA di  SOSTANZE LIQUIDE E SOLIDE”. 

Il plico dovrà essere  debitamente chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura dal legale rappresentante della ditta. Detto plico dovrà contenere, sempre a pena di esclusione: una busta contraddistinta con la lettera A), una busta contraddistinta con la lettera B) e una  busta contraddistinta con la lettera C),  e con le diciture appresso indicate, ciascuna a sua volta chiusa e controfirmata nel modo sopradescritto:

A) “CONTIENE DOCUMENTI AMMINISTRATIVI – SOSTANZE LIQUIDE E SOLIDE”

B)“ CONTIENE DOCUMENTAZIONE TECNICA- SOSTANZE LIQUIDE E SOLIDE”

C) “CONTIENE OFFERTA ECONOMICA- SOSTANZE LIQUIDE E SOLIDE”. 

N.B. – LE DICITURE SULLE BUSTE SONO OBBLIGATORIE PENA L’ESCLUSIONE

A) “CONTIENE DOCUMENTI AMMINISTRATIVI – SOSTANZE LIQUIDE E SOLIDE”, deve contenere:

1) dichiarazione di presa visione e accettazione, senza alcuna riserva, da parte della ditta concorrente di tutte le condizioni indicate nel capitolato d’appalto e che la propria offerta è remunerativa ed irrevocabile, per cui la ditta si impegna  ad effettuare regolarmente la fornitura in caso di aggiudicazione;

2) dichiarazione di rispondenza dei prodotti offerti alle caratteristiche richieste  dal capitolato speciale d’appalto;

3) dichiarazione rilasciata nelle forme di cui alla legge 445/2000e successive modificazioni, del  titolare o legale rappresentante  della ditta  che attesti sotto  la propria responsabilità:

a) di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’art. 11 del D.L.gs 358/92 e successive modificazioni;

b) di essere iscritta nel registro della Camera di Commercio Industria  Artigianato e Agricoltura, precisando località e numero per la categoria riguardante l’oggetto della fornitura della gara;

c) indicazione delle persone delegate a rappresentare ed impegnare legalmente la società stessa;

d) di essere in regola con il pagamento delle imposte e tasse e con il versamento dei contributi ;

4) cauzione provvisoria   per ogni sezione cui si partecipa, prestata nei modi previsti al successivo art. 14;

5) certificato rilasciato dalla Direzione Prov.le del Lavoro competente per territorio in merito all’ottemperanza della legge 12.03.99, n. 68 o dichiarazione sostitutiva nei modi di legge.

6) l’elenco delle principali forniture identiche a quelle oggetto della gara effettuate negli ultimi tre anni con il rispettivo importo, data e destinatario.

7) L’allegato B) ,debitamente compilato e sottoscritto.

La mancanza di documentazione o dichiarazioni di attestazione di una sola di quelle su menzionate è motivo di esclusione dalla gara.

Sarà obbligo delle  Ditte che risulteranno aggiudicatarie, produrre, in originale o in copia autenticata nelle forme di legge, tutta la documentazione comprovante quanto dichiarato in sede di gara. 
B)“ CONTIENE DOCUMENTAZIONE TECNICA – SOSTANZE LIQUIDE E SOLIDE”, deve contenere( tutti in lingua italiana) :
La ditta dovrà indicare su ognuno degli allegati  il numero di riferimento dei prodotti posti in gara indicati nell’allegato A), al fine di permettere una corretta individuazione e valutazione delle proposte.

- schede tecniche  in originale, 

- Schede di sicurezza, 

- modalità di smaltimento,

- Listino prezzi, valido per l’Italia,  della casa produttrice vigente all’atto della gara depositato presso la CCIAA di competenza.

Tutta la documentazione dovrà essere in lingua italiana.

C) “CONTIENE OFFERTA ECONOMICA – SOSTANZE LIQUIDE E SOLIDE”.

L’offerta economica da inserire nella busta contrassegnata con la lettera C) e con la dicitura “CONTIENE  OFFERTA ECONOMICA – SOSTANZE LIQUIDDE E SOLIDE”  dovrà essere formulata  nel modo seguente:

· essere scritta a macchina su carta legale o resa tale, in italiano  e sottoscritta dal titolare o rappresentante legale;

· riportare la ragione o denominazione sociale o ditta o nominativo dell’offerente ed il domicilio fiscale;

· indicare, pena l’esclusione, data, luogo di nascita e qualifica dell’offerente sottoscrittore;

·  eventuale codice e nome commerciale dei prodotti offerti;

· il prezzo al netto di IVA deve essere espresso( CIFRE E LETTERE) per costo  UNITARIO e per CONFEZIONE ove prevista;

in caso di discordanza fra il prezzo espresso in cifre e quello in lettere sarà considerato valido quello più vantaggioso per l’Azienda Sanitaria;

· l’offerta dovrà essere formulata in modo da evidenziare  il numero e l’oggetto della voce così come riportato nell’allegato A) del capitolato;

· dovrà essere indicata l’aliquota iva cui il prodotto è sottoposto e si intende a carico di questa Azienda;

i prezzi offerti devono essere comprensivi d’ogni onere dovuto alla ditta, nonchè comprensivi di spese di  imballo, trasporto e consegna presso la Farmacia interna del Presidio Ospedaliero di Matera o altra destinazione indicata negli ordini;

· dovrà essere indicata la validità dell’offerta non inferiore a 180 giorni a decorrere dalla data di

scadenza del termine utile per la presentazione della stessa.

L’offerta formulata in contravvenzione con la legge sul bollo, pur essendo valida a tutti gli effetti, è soggetta alle sanzioni previste dalle norme in vigore( artt. 24 e seguenti del DPR 26/10/72, n. 642).  

ART. 4 – MOTIVI DI ESCLUSIONE DALLA GARA

Saranno esclusi dalla gara tutte le ditte che si  troveranno in una o più condizioni previste dall’art.11 del D.L.vo 358/92  e negli altri casi previsti dal presente capitolato. 

ART. 5 – PREZZI

I prezzi saranno formulati così come specificato all’art. 3 del presente capitolato.

Essi devono comprendere le spese di imballo e trasporto e riferirsi a merce franca di rischi presso i magazzini interessati e nei locali indicati dal personale della farmacia interna dei Presidi Ospedalieri.

ART. 6 – AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione delle forniture del materiale avverrà ai sensi e per gli effetti  dell’art.19, comma 1, lettera a) del D. L.gs 358/92  e successive modificazioni.

L’Azienda USL si riserva la facoltà di non aggiudicare in tutto o in parte la presente procedura.

In caso di offerte di importo uguale, si procederà, seduta stante alla offerta di miglioria tra le ditte concorrenti, se presenti, altrimenti l’aggiudicazione sarà decisa dalla sorte.

ART. 7 – TERMINI E LUOGHI DI CONSEGNA:

Le ditte aggiudicatarie dovranno essere in grado di effettuare la consegna  del materiale, a proprio rischio e spese di qualunque natura, nei magazzini interessati, che saranno di volta in volta indicati, nelle ore antimeridiane, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,00 alle ore 13,00. Le consegne dovranno avvenire a seguito di regolare ordine scritto di fornitura frazionata, inviato anche per fax, entro dieci giorni dalla data dello stesso, fatti salvi i casi di urgenza per i quali si chiedono consegne immediate attraverso ordini via fax o telefonici, seguiti comunque da ordini scritti.

La merce dovrà essere accompagnata da tutti i documenti previsti dalle vigenti leggi e da quelle che eventualmente saranno emanate durante il periodo contrattuale.

Eventuali deterioramenti per negligenza per insufficienti imballaggi o in conseguenza del trasporto conferiscono a questa Azienda Sanitaria il diritto di rifiutare i prodotti a tutto danno dell’impresa.

Nel caso di ritardo nelle consegne l’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di risolvere il contratto “ipso facto et iure” con il conseguente incameramento del deposito cauzionale, con il 

diritto di acquistare presso altre ditte il materiale occorrente, a danno del forniture inadempiente, che sarà obbligato a risarcire la differenza per eventuale  maggiore prezzo rispetto a quello convenuto ed ogni altro maggiore onere o danno, comunque, derivante alla Azienda Sanitaria a causa dell’inadempienza stessa.

ART. 8 – QUALITA’ E RISPONDENZA DEL MATERIALE.

L’operazione della rispondenza del materiale è intesa a verificare se i prodotti forniti abbiano i requisiti richiesti dal presente capitolato ed indicati nell’allegato A)  dello stesso, nonché ad accertare la rispondenza dei prodotti consegnati rispetto a quelli ordinati e aggiudicati.

Le operazioni di riscontro e verifica per quantità e qualità dei prodotti verranno effettuate presso il magazzino interessato e saranno rifiutate tutte quelle consegne le cui merci, in tutto o in parte, non abbiano i requisiti richiesti o descritte nell’offerta o di legge.

La merce consegnata ed accettata potrà essere rifiutata dall’Amministrazione anche successivamente e per quei casi in cui il prodotto, all’atto dell’effettivo utilizzo, dovesse palesare difetti o imperfezioni non rilevati alla consegna o durante le operazioni di riscontro e verifica.

Per tutti quei prodotti dichiarati non accettabili al momento della consegna e/o successivamente, la Ditta fornitrice dovrà procedere alla sostituzione entro il termine massimo di cinque giorni dalla contestazione; nell’attesa la merce da sostituire rimarrà a disposizione della ditta fornitrice, senza alcuna responsabilità da parte dell’Amministrazione appaltante per tutti gli eventuali ulteriori degradamenti che essa dovesse subire.

All’atto di ogni singola consegna, ove ne sia ravvisata la necessità, potranno essere prelevati, a cura di funzionari preposti, campioni del materiale fornito che saranno sottoposti a controllo presso competenti Organi Tecnici di fiducia di questa Azienda Sanitaria.

Per ogni eventuale prelevamento di campioni sarà redatto apposito verbale, alla presenza della persona incaricata dalla ditta alla consegna o, in assenza di questa, da tre funzionari di questa Azienda Sanitaria. In quest’ultimo caso il fornitore non potrà muovere alcuna riserva, eccezione o protesta di alcun genere in ordine al prelevamento dei campioni.

I prodotti che vengono prelevati per l’esecuzione delle prove, accertamenti, analisi sono a carico della ditta, alla quale vanno restituiti nello stato in cui si trovano dopo le operazioni relative.         

ART. 9 – PENALITA’

L’aggiudicatario, senza esclusione di eventuali conseguenze penali è soggetto all’applicazione di penalità secondo quanto stabilito nei seguenti capoversi:

qualora all’esame risulti accertato che la merce consegnata non risponde ai requisiti specificati nel capitolato speciale d’appalto, essa non verrà accettata e sarà applicata una penale pari al 5% del valore della merce rifiutata,  per la prima inadempienza e del 20% per ogni successiva.

L’importo di detta penale verrà recuperato all’atto di emissione del mandato di pagamento delle fatture.

La mancata sostituzione della merce rifiutata da parte della ditta fornitrice, nel termine fissato dall’Azienda Sanitaria, sarà considerata quale “mancata consegna” e l’Azienda Sanitaria si riserva il diritto di acquistare i prodotti da terzi, addebitando i maggiori costi alla ditta e avrà la facoltà, a suo insindacabile giudizio con semplice preavviso di dieci giorni, di risolvere il contratto di fornitura, incamerando l’intero deposito cauzionale, salvo il diritto di risarcimento dei maggiori danni, senza che la ditta aggiudicataria possa pretendere risarcimenti, indennizzi o compensi di nessuna sorta.  

ART. 10  – FORNITURA

La  ditta è obbligata a fornire per tutta la durata del contratto i prodotti ad essa aggiudicati secondo gli ordini predisposti dall’Ufficio competente.
ART. 11 – AGGIORNAMENTO TECNICO

La ditta potrà proporre all’Azienda USL o questa alla ditta di sostituire, ferme restando le condizioni stabilite nella gara, qualora la stessa ponga in commercio durante il periodo di fornitura nuovi prodotti analoghi a quelli oggetto della fornitura aggiudicata, i quali presentino migliori o uguali caratteristiche di rendimento e funzionalità, i prodotti nuovi in sostituzione di quelli aggiudicati.

ART. 12 – PAGAMENTO

Per le forniture eseguite, la ditta aggiudicataria  farà pervenire le relative fatture, in duplice copia.

Il relativo pagamento sarà disposto con mandato esigibile presso il Tesoriere cassiere della ASL n. 4 entro 90 giorni dalla data di ricezione della fattura.

ART. 13 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Il contratto sarà risolto “ipso iure” senza bisogno di pronuncia del Magistrato nei seguenti casi.

- 
in caso di fallimento, di liquidazione o di concordato preventivo dell’aggiudicatario;

- 
in caso di sub-fornitura o cessione del contratto, anche parziale;

- 
sospensione della fornitura da parte dell’aggiudicatario;

- 
recidiva nel fornire merce non rispondente ai requisiti richiesti;

- 
recidiva nei ritardi delle consegne e nell’effettuare consegne parziali, nonchè nelle eventuali    

 
sostituzioni.

ART. 14 – CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA

La produzione della cauzione provvisoria, stabilita in €. 500,00, con validità di almeno sei mesi, da parte delle ditte partecipanti, da presentare, pena l’esclusione dalla gara, insieme a tutta la documentazione richiesta per partecipare alla gara, deve essere prodotta in uno dei modi seguenti:

1) - mediante fedejussione bancaria prestata da un primario istituto di credito;

2) - mediante polizza fidejussoria rilasciata da una impresa di assicurazione regolarmente autorizzata all’esercizio del ramo delle cauzioni ai sensi T.U. delle leggi sull’esercizio delle assicurazioni private approvato con DPR 13.2.59, n. 449.

Detta cauzione sarà restituita per le ditte non aggiudicatarie non appena terminate le procedure di gara, mentre per le ditte aggiudicatarie sarà restituita non appena perverrà la cauzione definitiva. 

La produzione della cauzione definitiva, con validità quinquennale, dovrà pervenire a questa ASL n. 4 entro quindici giorni dalla data della comunicazione di avvenuta aggiudicazione e sarà pari al 5% dell’importo  complessivo aggiudicato (escluso IVA) e, dovrà essere presentata nei modi innanzi descritti al punto 1 e 2 del presente articolo.

In caso di risoluzione del contratto, per motivi di inadempienza del fornitore, previsti nel presente capitolato speciale d’appalto, sarà facoltà di questa Azienda trattenere la somma per eventuali acquisti in danno.  

ART. 15 – APPLICAZIONE DELLE PENALITA’

Si dichiara per accettazione del presente capitolato che le decisioni per l’applicazione delle penalità e le sanzioni previste dal presente disciplinare di gara saranno assunte  con semplice provvedimento amministrativo da parte di questa Azienda Sanitaria e senza alcuna formalità giudiziaria; tali decisioni sono esecutive in quanto le penalità e le sanzioni sono recuperate sulle fatture in pagamento.

ART. 16 – CESSIONE O SUBAPPALTO

E’ vietata la cessione del contratto, salvi i casi di fusione, scissione, accorpamento o cessione del ramo d’azienda della ditta aggiudicataria. E’ vietato in ogni caso il subappalto della fornitura, in assenza della preventiva autorizzazione dell’Azienda Sanitaria USL n. 4 di Matera, pena la risoluzione del contratto, con incameramento della cauzione per acquisti in danno. 

ART. 17 – CESSIONE DI CREDITI

In caso di cessione di crediti la ditta dovrà notificare a questa Azienda copia legale dell’atto di cessione.

ART. 18 – DOMICILIO DEL DELIBERATARIO

Il deliberatario è tenuto ad eleggere il domicilio in Matera ed a nominare un rappresentante qualora egli stesso non vi abbia residenza; in mancanza, si intende che lo stesso lo abbia eletto agli stessi effetti del contratto, presso questa Azienda e, conseguentemente, per la risoluzione di eventuali controversie sarà competente il Foro di Matera.

ART. 19 – CONTROVERSIE

Le eventuali controversie che dovessero insorgere fra le parti, nell’esecuzione del contratto verranno decise da un collegio di tre arbitri, i cui componenti saranno nominati uno da ciascuna parte ed il terzo dall’autorità giudiziaria competente di Matera. In caso di mancata nomina dell’arbitro di una delle parti, la parte diligente potrà chiedere all’autorità giudiziaria competente di nominare l’arbitro dell’altra parte.

Il giudizio espresso dal collegio arbitrale sarà accettato dalle parti  come inappellabile. Nel caso che il collegio non possa esprimere un giudizio o non lo faccia entro sei mesi dalla nomina le parti potranno ricorrere alla Magistratura Ordinaria ed il Foro competente sarà quello di Matera.

ART. 20 – VINCOLO CONTRATTUALE

L’aggiudicazione è immediatamente vincolante per la ditta aggiudicataria, mentre l’Azienda Sanitaria USL n. 4 di Matera si vincolerà soltanto dopo la esecutività della deliberazione di approvazione dei verbali di aggiudicazione.

ART. 21 – DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI          

Per le condizioni generali di fornitura e per ogni ulteriore caso non previsto varranno le norme del Codice Civile, del capitolato generale per i contratti dello Stato.

ART. 22 – SPESE

Il contratto verrà stipulato sotto forma di scrittura privata non autenticata e sarà registrato, ai sensi dell’art. 5 e dell’art. 39 del DPR 131/1986 solo in caso d’uso, con applicazione dell’imposta di registro in base alle disposizioni vigenti al momento della richiesta della registrazione.

Le spese inerenti saranno a carico della parte che ne richiede la registrazione.
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